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Allegato n. 4  

VERIFICA DEI REQUISITI DEGLI ESPONENTI AZIENDALI  

 

1) Documentazione relativa alla verifica dei requisiti di onorabilità degli esponenti aziendali 

 
A) Soggetti italiani o aventi cittadinanza in uno Stato dell'UE 

1. certificato generale del casellario giudiziale; 

2. certificato dei carichi pendenti; 

3. certificato del registro delle imprese recante la dicitura antimafia rilasciato dalla Camera di 
Commercio, industria e artigianato, ovvero certificato della Prefettura attestante l'insussistenza delle 
misure di prevenzione di cui all'articolo 10, L. 575/65 e successive modifiche e integrazioni; 

4. dichiarazione sostitutiva del soggetto interessato dalla quale risulta che lo stesso non ha riportato in 
Stati esteri condanne penali o altri provvedimenti sanzionatori per fattispecie corrispondenti a quelle 
che comporterebbero, secondo la normativa italiana, la perdita dei requisiti di onorabilità ovvero 
dalla quale risultano le condanne penali e/o provvedimenti sanzionatori riportati in Stati esteri.   

B)  Soggetti extracomunitari non autorizzati a soggiornare in Italia 

1. Certificazione rilasciata dalla competente autorità dello Stato di residenza dalla quale risulta che il 
soggetto interessato non è stato destinatario di provvedimenti corrispondenti a quelli che 
comporterebbero la perdita dei requisiti di onorabilità previsti dal decreto del Ministro del Tesoro 30 
dicembre 1998, n. 516.  

Qualora l'ordinamento dello Stato di residenza non preveda il rilascio dei certificati di cui si tratta, 
ciascun interessato deve produrre una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 
47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

2.  una dichiarazione nella quale il soggetto interessato attesta di non essere stato destinatario in Stati 
diversi da quello di residenza di provvedimenti corrispondenti a quelli che comporterebbero la 
perdita dei requisiti di onorabilità previsti dal decreto del Ministro del tesoro 30 dicembre 1998, n. 
516. 

C) Soggetti extracomunitari autorizzati a soggiornare in Italia 

1. La documentazione sub A); 

2. la documentazione sub B), limitatamente al punto 1. In tali casi la certificazione è rilasciata dalla 
competente autorità dello Stato di cittadinanza.  

 

2) Documentazione relativa ai requisiti di professionalità degli esponenti aziendali 

A) Membri dell’organo amministrativo e direttore generale 

1. curriculum vitae sottoscritto dall’interessato; 

2. dichiarazione dell'impresa, società o ente di provenienza; 

3. statuti/bilanci dell'impresa o società di provenienza; 

4. certificazioni di enti universitari/attestazioni di attività di insegnamento. 

B) Membri dell’organo di controllo 

1.  certificato attestante l’iscrizione nel registro dei revisori contabili. 
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3) Requisiti degli esponenti:  dichiarazioni sostitutive 

 Il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, ha riconosciuto la possibilità 
di avvalersi delle dichiarazioni sostitutive ivi disciplinate nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni nonché nei rapporti tra privati che vi consentano. 

Cittadini italiani e 

di Stati comunitari 

Cittadini di Stati 

extracomunitari 

Possono avvalersi dell'autocertificazione (art. 3 del D.P.R. 445 del 2000) i cittadini 
italiani e di Stati appartenenti all'UE. 

I cittadini di Stati non appartenenti all'UE regolarmente soggiornanti in Italia possono 
utilizzare le dichiarazioni sostitutive limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai 
fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani (1).  

Ai cittadini di Stati non appartenenti all'UE non autorizzati a soggiornare in Italia, si 
applicano le disposizioni di cui al punto 1 B del presente allegato. 

 Gli intermediari che intendano consentire ai propri esponenti di avvalersi della possibilità 
di ricorrere alle dichiarazioni sostitutive dovranno porsi in condizione di poter effettuare 
idonei controlli sulle dichiarazioni ricevute. 

Accordi con le 

amministrazioni 

competenti 

A tal fine gli intermediari dovranno definire, anche attraverso le associazioni di categoria, 
appositi accordi con le amministrazioni competenti a rilasciare le relative certificazioni.  

Attestazione 

dell'interessato 

Nel caso in cui tali accordi non siano stati definiti, possono utilizzare dichiarazioni 
sostitutive di certificazione i soggetti che si impegnino per iscritto a produrre direttamente 
la documentazione eventualmente richiesta dall'intermediario finanziario a comprova 
delle dichiarazioni sostitutive rese. 

L'organo amministrativo cui compete l'accertamento dei requisiti, non può  pertanto accettare le dichiarazioni 
sostitutive che non sia in grado di verificare secondo le predette modalità. Dovranno essere effettuate 
congrue verifiche delle autocertificazioni ricevute, specie per quanto riguarda la posizione di esponenti 
nominati per la prima volta ovvero di quelli riconfermati per i quali la verifica sia avvenuta in data non 
recente, nonché in tutti i casi in cui emergano elementi di incertezza sul contenuto delle dichiarazioni rese 
dagli interessati. 

A titolo esemplificativo si riportano di seguito esempi di dichiarazioni sostitutive che, per quanto di 
competenza, si ritengono conformi alla vigente normativa in materia di requisiti degli esponenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Al di fuori di tali casi, i cittadini di Stati non appartenenti all'UE autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato 
possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di 
convenzioni internazionali fra l'Italia e il paese di provenienza del dichiarante, indicando puntualmente la Convenzione 
invocata  e l'atto con il quale è stata recepita nel nostro ordinamento. 
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Spett. le_______________________ 

______________________________ 

____________________________(1) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritt______________________________________________________________ nat__ a 
____________________________________ provincia di__________________________(______) il 
__/__/__, consapevole che, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni 
mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità sono puniti ai 
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, in relazione all'assunzione della carica 
di__________________________(2) di codesto intermediario__________________________________(3), 
visto il Regolamento del Ministro del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 30 
dicembre 1998, n. 516 

DICHIARA 

(A) REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ 

- di aver maturato un'esperienza complessiva di almeno un triennio/quinquennio (4) attraverso 
l'esercizio di: 

a) attività di _____________________________________________________________(5)  
presso ______________________________________________________________(6) 
dal______al______; 

b) attività di _____________________________________________________________(5) 
presso ______________________________________________________________(6) 
dal______al______; 

c) attività di _____________________________________________________________(5) 
presso ______________________________________________________________(6) 
dal______al______; 

d) attività di _____________________________________________________________(5) 
presso ______________________________________________________________(6) 
dal______al______; 

- di essere iscritto nel registro dei revisori contabili (7) 

- di non essere stato membro dell'organo amministrativo o di controllo, amministratore delegato, 
direttore generale né di aver ricoperto funzioni equivalenti in intermediari finanziari cancellati 
dall'elenco generale previsto dall'art. 106 del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico Bancario 
- TUB) nei casi previsti dall'art. 111 TUB; 

 

(B) REQUISITI DI ONORABILITÀ 

- di non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'art. 2382 del codice 
civile; 

- di non essere stat_ sottopost_ a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi della 
L. 27 dicembre 1956, n. 1423, o della L. 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni e 
integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

- di non essere stat_ condannat_ con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione: 

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, 
finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di 
strumenti di pagamento; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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3) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro 
l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 

4) alla reclusione per un tempo pari o superiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 

- di non essere stat_ condannat_ con sentenza definitiva che applica la pena su richiesta delle parti, 
salvo il caso dell'estinzione del reato: 

1) a pena detentiva per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei reati previsti dalle norme 
che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia 
di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro 
l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 

4) alla reclusione per un tempo pari o superiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 

- di non aver riportato in Stati esteri condanne penali o altri provvedimenti sanzionatori per fattispecie 
corrispondenti a quelle che comporterebbero, secondo la legge italiana, la perdita dei requisiti di 
onorabilità 

ovvero 

di aver riportato le seguenti condanne penali e/o provvedimenti sanzionatori in Stati esteri (8): 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________; 

 

(C) REQUISITI DI AUTONOMIA/INDIPENDENZA 

- di non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’art. 2399 del codice 
civile; 

 

(D) CAUSE DI SOSPENSIONE 

- di non essere stat_ condannat_ con sentenza non definitiva: 

a) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, 
finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di 
strumenti di pagamento; 

b) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

c) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro 
l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 

d) alla reclusione per un qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore a due anni 

ovvero 

di essere stat_ condannat_ con sentenza non definitiva a  

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________; 

di non essere stat_ condannat_ con sentenza non definitiva che applica la pena su richiesta delle 
parti: 
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a) a pena detentiva per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei reati previsti dalle norme 
che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia 
di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

b) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei delitti previsti nel titolo XI 
del libro V del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267; 

c) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro 
l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 

d) alla reclusione per un qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore a due anni 

ovvero 

di essere stat_ condannat_ con sentenza non definitiva che applica la pena su richiesta delle parti a 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________; 

- di non essere assoggettat_ in via provvisoria ad una delle misure previste dall'articolo 10, comma 3, 
della L. 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall'articolo 3 della L. 19 marzo 1990, n. 55, e 
successive modificazioni e integrazioni 

ovvero 

di essere assoggettat_ alle seguenti misure: 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________; 

- di non essere assoggettat_ a misure cautelari di tipo personale 

ovvero 

di essere assoggettat_ alle seguenti misure: 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________; 

 

(E) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

- di aver preso visione dell'informativa di cui all’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 riportata in 
calce alla presente; 

- di autorizzare codesta società, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 71, comma 4, del D.P.R. 445 del 
2000, a verificare presso le competenti amministrazioni la veridicità di quanto dichiarato da___ 
sottoscritt_. 

 

Il/La sottoscritt_ si impegna altresì a produrre, su richiesta di codesta società, la documentazione idonea a 
confermare la veridicità dei dati dichiarati. 

 

Luogo e data_______________________________ 

Il dichiarante 

_________________________________ 
(sottoscrizione da autenticare a cura di un notaio, cancelliere, 
segretario comunale o dipendente incaricato dal sindaco ex art. 

21, comma 2, D.P.R. 445/2000) 
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INFORMATIVA (ex D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante il codice in materia di protezione dei dati 
personali) - Si comunica che il trattamento dei dati personali forniti dalla S.V. avverrà in conformità alle 
disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. I dati, che saranno trattati 
presso___________________________________________________________, sono necessari per 
l'accertamento dei requisiti su indicati. I dati saranno trattati esclusivamente ai predetti fini anche mediante 
procedure informatiche e non saranno comunicati né diffusi all'esterno, salva la facoltà di verificarne la 
veridicità presso le competenti amministrazioni. La S.V. potrà esercitare i diritti di cui all'art. 7 del citato 
D.Lgs. che prevede, fra gli altri, il diritto di accesso ai propri dati personali, il diritto di rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei o incompleti, nonché il diritto di opporsi al trattamento per 
motivi legittimi nei confronti del titolare del trattamento 
(__________________________________________________________________) ovvero nei confronti del 
responsabile di tale trattamento (_________________________________________). Sarà cura della S.V. 
comunicare tempestivamente la modifica o l'integrazione dei dati forniti, qualora rilevanti ai fini 
dell'accertamento dei requisiti. 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE 

1) Indicare l’intermediario. 

2) Indicare la carica sociale. 

3) Indicare l’intermediario. 

4) Cancellare la voce che non interessa. 

5) Indicare: 

– l'attività di amministrazione, controllo o i compiti direttivi svolti presso imprese  

e/o 

– le attività professionali svolte in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, 
assicurativo o comunque funzionali all'attività dell’intermediario 

e/o 

– l'attività di insegnamento universitario in materia giuridica o economica, la qualifica 
(ricercatore, professore associato etc.) e la materia di insegnamento 

e/o 

– le funzioni amministrative o dirigenziali svolte presso enti pubblici o pubbliche 
amministrazioni aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario o mobiliare o 
assicurativo ovvero presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni che non hanno 
attinenza con i predetti settori ma che comportano la gestione di risorse economico-
finanziarie. 

6) Indicare: 

– la/e impresa/e o il diverso soggetto/la diversa struttura presso cui si è svolta l'attività e il 
ramo di attività, eventualmente attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, 
assicurativo o comunque funzionale all'attività dell’intermediario  

e/o; 

– l'istituto universitario/ateneo presso cui si sono svolte le attività di insegnamento 

e/o; 

– l'ente pubblico o la pubblica amministrazione avente attinenza con il settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo presso il quale si sono svolte funzioni amministrative o 
dirigenziali ovvero gli altri enti pubblici o pubbliche amministrazioni che non hanno 
attinenza con i predetti settori nei quali si sono svolte funzioni che comportano la gestione di 
risorse economico-finanziarie. 

7) Per i soggetti competenti al controllo dei conti. In caso contrario cancellare la voce. 

8) Indicare lo Stato estero in cui è stata emessa la sentenza o altro tipo di provvedimento 
sanzionatorio, l'autorità che ha adottato il provvedimento, la data e gli altri estremi identificativi 
dell'atto. 

 


